
In Italia l’affidamento familiare è regolato dalla Legge 184/1983, che è stata
successivamente modificata dalla Legge 149/2001. Consiste nell’accoglienza di
un minore per un periodo di tempo determinato presso una famiglia, un single
o una comunità di tipo familiare, qualora la sua famiglia d’origine stia attraver-
sando un momento di difficoltà e per vari motivi non riesca a prendersene
temporaneamente cura. Le caratteristiche principali dell’affidamento sono: la
temporaneità, il mantenimento dei rapporti con la famiglia d’origine, la previ-
sione di rientro nella famiglia d’origine.
Le persone interessate ad avere in affidamento un bambino devono manifesta-
re la loro disponibilità ai servizi sociali dell’ente locale o al Consultorio Familia-
re dell’Azienda per i Servizi Sanitari.
Il servizio sociale del Comune ha seguito nel corso degli ultimi anni diversi casi
di minori in affidamento familiare o accolti  in una struttura educativa.

L’affidamento familiare
e l’inserimento in comunità

Politiche Sociali

Il Parlamento italiano ha approvato nel 1997 la legge 285 “Disposizioni per la
promozione di diritti e di opportunità per l’infanzia e l’adolescenza”, grazie
alla quale i Comuni hanno avuto a disposizione specifici finanziamenti. La Leg-
ge ha tra le proprie finalità la promozione sia di interventi rivolti alle situazioni
di difficoltà, marginalità e disagio in cui si trovano i bambini, gli adolescenti e
le loro famiglie, sia di interventi che riconoscano i bambini e gli adolescenti
come soggetti di diritto ed offrono loro opportunità nella vita quotidiana delle
proprie comunità. Tale legge ha dato un forte impulso nei riguardi dei bisogni
dei minori e del loro benessere.
Il Comune di Cividale ha aderito anche ai progetti Plutone e Marte.

Il Progetto Plutone, conclusosi con l’anno scolastico 2003-2004, ha offerto la
possibilità ad alcuni alunni della Scuola Media di partecipare ad attività di grup-
po finalizzate al recupero scolastico e a creare occasioni di aggregazione e
socializzazione positive.

Il Progetto Marte
Il Progetto Marte prevede la possibilità di attivare gruppi di aggregazione per
adolescenti e giovani al fine di offrire spazi di incontro e riflessione volti a
incentivare la relazione, la socializzazione ed il confronto tra i giovani residenti
nel nostro territorio.
È stato realizzato il Corso di Formazione per animatori, rivolto a tutti i giovani
interessati ad operare nei centri di aggregazione, e sono stati reperiti i locali
idonei ad ospitare le attività dei gruppi di verifica sulle attività del progetto.

La Legge 285/97.
I Progetti MARTE
e PLUTONE

L’Amministrazione Comunale di Cividale del Friuli ha accolto l’iniziativa  pro-
mossa dall’Amministrazione Provinciale, d’intesa con l’ Unione Italiana Lotta
alla Distrofia Muscolare sezione di Udine, per la realizzazione di una Guida
all’accessibilità della città.
Il progetto è stato realizzato a favore delle persone portatrici di handicap, e più
generalmente delle persone che hanno problemi di mobilità, che incontrano
gravi disagi e ostacoli nello svolgimento delle semplici, necessarie, quotidiane
attività. La guida può essere visionata anche sul sito ufficiale del Comune di
Cividale del Friuli.

www.comune.cividale-del-friuli.ud.it

Guida all’accessibilità
rivolta alle persone diversamente abili
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